VIA CRUCIS
04 aprile 2015

“Dalla Croce relazioni nuove 
generate da Gesù Cristo”

STAZIONI
1. GESU’ CELEBRA LA PASQUA CON I SUOI DISCEPOLI (MC 14, 22-25)  = sul sagrato   
2. GESU’ E’ TRADITO DA GIUDA (MC 14, 44-46)   
3. GESU’ E’ RIFIUTATO DAL SUO POPOLO (MC 15, 14-15)
4. GESU’ E’ AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE (MC 15, 20b-21)
5. GESU’ E’ INCHIODATO ALLA CROCE (MC 15, 24-27)
6. GESU’ MUORE IN CROCE (MC 15, 37-39)
7. GESU’ E’ SEPOLTO (MC 15, 42-46) = in chiesa
I GRUPPI SI ALTERNERANNO NELLA PREPARAZIONE E NELL’ANIMAZIONE DELLA VIA CRUCIS:

1. OVE/P. PIO/AdP
2. AGESCI – GIOVANI/SSIMI

3. ORATORIO - COPPIE
4. CATECHISTI - AC
5. CARITAS

6. RnS

7. CEB

VIA CRUCIS 04 APRILE 2015

“Dalla Croce relazioni nuove 
generate da Gesù Cristo”
INTRODUZIONE (in chiesa)
Il sacerdote raggiunge la sede, mentre l’assemblea è in silenzio

P.   Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

T.   Amen!
P.   Benedetto sia Dio, che ci ha chiamato alla vita e non ci abbandona nel nostro peccato.

T.   Benedetto nei secoli il Signore.
P.  Benedetto sia Cristo, Figlio di Dio, che con la sua croce ci ha redenti e ci chiama alla comunione con lui.

T.   Benedetto nei secoli il Signore
P.  Benedetto sia lo Spirito Santo, che parla e prega in noi sostenendoci nel nostro servire Dio e i fratelli.

T.   Benedetto nei secoli il Signore.

G.   Sette stazioni:  la Via Crucis del nostro tempo. Un’economia esclusiva ed escludente, il denaro che diventa unico signore, la violenza dilagante, l’indifferenza globalizzata, la caduta dei valori morali e civili. Una Via Crucis scandita dai mali che attanagliano la nostra società. “La via crucis del Figlio di Dio non fu un semplice avvicinarsi al luogo del supplizio. Crediamo che ogni passo del Condannato, ogni suo gesto e ogni sua parola, ci parlano incessantemente. Anche nel suo patire e morire Cristo ci svela la verità su Dio e sull’uomo” (G.Paolo II: Via Crucis per il Giubileo). È la preghiera perché si creino «ponti di solidarietà e speranza», la capacità di «lottare insieme per il lavoro in reciprocità» e «recuperare stima nella politica, cercando di uscire insieme dai problemi». Nella riflessione, durante il nostro percorso, saremo aiutati da alcuni passi tratti dall’esortazione apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco. 
P.   Preghiamo

      Donaci, o Dio, la luce dello Spirito affinché contempliamo la croce di Cristo, tuo Figlio, e camminiamo dietro di lui verso l’incontro con te. Egli è Dio e vive e regna con te e con lo Spirito Santo per i secoli dei secoli.

T.   Amen!

Diac.   Avviamoci dietro alla Croce

Inizia il cammino e si va verso il sagrato (la croce si ferma ai piedi delle scalinate, sacerdote e assemblea si dispongono sul sagrato)

Canto: Santa Madre………

(animano: OVE-AdP-P.Pio)  (sul sagrato)   

(Presidente) PRIMA STAZIONE

GESU’ CELEBRA LA PASQUA CON I SUOI DISCEPOLI

Canto: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo…...

L1 

Dal Vangelo secondo Marco (14, 22-25)

Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio».
L2

Dall’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco (n. 53 = “No a un’economia dell’esclusione”)
“….Oggi dobbiamo dire <<no a un’economia dell’esclusione e della inequità. Questa economia uccide. Non è possibile che non facci notizia il fatto che muoia assiderato un anziano ridotto a vivere per strada. Questo è esclusione. Non si può tollerare che si getti il cibo, quando c’è gente che soffre la fame. Questo è iniquità. Abbiamo dato inizio alla cultura dello scarto che, addirittura, viene promossa”. 

Nella Pasqua che hai voluto celebrare con i tuoi Apostoli, Signore, non hai escluso nessuno. Celebri l’ultima tua cena, con chi ha condiviso con te il cammino. Molte volte noi, invece, amiamo escludere chi percorre la nostra stessa strada.
L3

TESTIMONIANZA DI CHI ANIMA (max 8-10 righi)
Signore, per noi hai voluto cenare con i tuoi discepoli, per farci comprendere che Tu sei per tutti cibo che sazia e salva. Mi hai dato un cuore di carne capace di dilatarsi, per amare e donare e per salvare uno solo di quei duecento milioni di bambini che soffrono la fame, sono sfruttati e maltrattati. La mia umile esperienza ha avuto inizio 25 anni fa con l’adozione di Cristina, una bambina bosniaca che ho amato e sostenuto fino alla laurea e alla sistemazione lavorativa. Terminata l’adozione, dopo alcuni mesi, non riuscivo a spiegarmi perché sentivo in me tanto vuoto, era per questo: mi mancava l’amore lontano. Ho ricominciato e da tre anni ho adottato Kumari, una bambina indiana di religione induista. Mi da tanta gioia pensare che kumari fa parte di me e della mia famiglia, perché il filo rosso, colore rosso dell’amore che ci unisce, si spezzerà quando il Signore taglierà il filo della mia vita terrena. Kumari mi scrive e mi dice: “Adesso sono grande, ho sette anni, vado a scuola, la maestra mi ha insegnato a scrivere, non ho più fame, non ho più freddo e paura, sono felice, non ti conosco ma io ti voglio tanto, tanto bene e ti mando un grande bacio; e io dico grazie Signore per avermi dato tanto.
L4

Diciamo insieme: Signore, abbi pietà!
· Dei cristiani talora infedeli all’appuntamento domenicale con te.

· Della Chiesa, non sempre riflesso del tuo offrirti al mondo.

· Di noi, incapaci di essere in te rendimento di grazie al Padre

P: Signore Gesù, Figlio di Dio, Tu prima di donarti sulla croce per la salvezza dell’umanità, ti sei donato nel mistero eucaristico quale Pane vivo per l’uomo pellegrino sulle strade del mondo ed in cammino verso la Pasqua eterna. Ti preghiamo,  perché la nostra fede nell’Eucaristia sia viva e forte, perché vediamo in Essa il centro della nostra vita cristiana, perché in ogni comunione scorgiamo una maggiore somiglianza con Te. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

P.    Padre nostro………….               Mentre si avvia il cammino processionale si canta
Canto: Santa Madre………

(animano: AGESCI-GIOVANI/SSIMI)        

(Presidente) SECONDA STAZIONE

GESU’ E’ TRADITO DA GIUDA

Canto: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo…...

L1 

Dal Vangelo secondo Marco (14, 44-46)

Il traditore aveva dato loro un segno convenuto, dicendo: <<Quello che bacerò è lui; arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta>>. Appena giunto, si avvicinò a Gesù e disse: <<Rabbì>> e lo baciò. Quelli li misero le mani addosso e lo arrestarono.
L2

Dall’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco (n. 55/56/58 = “No alla nuova idolatria del denaro”)
“Una delle cause di questa situazione si trova nella relazione che abbiamo stabilito con il denaro, poiché accettiamo pacificamente il suo predominio su di noi e sulle nostre società……….Mentre i guadagni di pochi crescono esponenzialmente, quelli della maggioranza si collocano sempre più distanti dal benessere di questa minoranza felice…….Vi esorto alla solidarietà disinteressata e ad un ritorno dell’economia e della finanza ad un’etica in favore dell’essere umano”.
Anche Giuda ha fatto del denaro il suo idolo, rinnegando l’amicizia e la fiducia del Maestro. Non permettere, Signore, di essere schiavi del denaro, ma di viverlo secondo la tua volontà.

L3

TESTIMONIANZA DI CHI ANIMA (max 8-10 righi)
Sì, il tradimento di Giuda è sempre possibile anche per noi, e si consuma nel cuore quando, pur conoscendo con chiarezza la via della croce, scegliamo altre strade, più esaltanti, più redditizie o, per noi, più comode. Perché, se è possibile, non raggiungere lo stesso scopo con un impegno ed uno sforzo minori? Il prezzo della croce ci appare esorbitante rispetto allo scopo da raggiungere e la generosità sembra non pagare. 
C’è una famosa predica di don Primo Mazzolari, fatta un Venerdì santo e da lui intitolata Nostro fratello Giuda, nella quale egli vede in questo apostolo riflessa l’immagine di ciascuno di noi, tutti protesi nella ricerca di costringere Cristo ad agire secondo il nostro modo di vedere e di giudicare. “Giuda è stato un uomo come io sono uomo. Non peggiore, non più peccatore di me...il suo fu un peccato d'ingordigia e di confusione, una colpa di poveraccio, di piccolo ambizioso...non ha capito chi è Cristo...la croce di Giuda non ha forma, è il peso stesso dell'esistenza, è il muoversi in noi d'un groviglio bruciante di mostri.”
L4

Diciamo insieme: Signore, pietà!

· Signore, tradito dalle amicizie infrante, abbi pietà di noi
· Cristo, tradito dall’amore corrotto dall’infedeltà, abbi pietà di noi
· Signore, tradito dall’intransigenza che distrugge la comunione, abbi pietà di noi.
P: Signore Gesù, Figlio di Dio, Tu fosti maestro di vita anche di fronte al tradimento e al sopruso; rimanesti sicuro della fedeltà del Padre; aiutaci ad imparare la verità più profonda della vita, malgrado l’inganno e l’odio umano; donaci la sapienza del cuore; rendici pronti a rifiutare il mistero di Giuda nascosto in noi e perpetuato nella storia. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

P.  Padre nostro………….                    Mentre si avvia il cammino processionale si canta
Canto: Santa Madre………

(animano: GRUPPO COPPIE - ORATORIO)        

(Presidente) TERZA STAZIONE

GESU’ E’ RIFIUTATO DAL SUO POPOLO

Canto: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo…...

L1 

Dal Vangelo secondo Marco (15,14-15)

Ma Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Allora essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!». E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.
L2

Dall’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco (n. 83: “No al pessimismo sterile”)
“Una delle tentazioni più serie che soffocano il fervore è il senso di sconfitta, che ci trasforma in pessimisti disincarnati dalla faccia scura. Anche se con la dolorosa consapevolezza delle proprie fragilità, bisogna andare sempre avanti senza darsi per vinti………. Il trionfo cristiano è sempre una croce, ma una croce che al tempo stesso è vessillo di vittoria……..E’ proprio sulla Croce che il Signore si è consegnato a noi come fonte di acqua viva!”
Signore non permettere, come invece ha fatto Pilato, di essere indifferenti, uomini senza speranza, cristiani freddi. Non vogliamo essere tra coloro che ti consegnano al mondo, in modo sterile.
L3

TESTIMONIANZA DI CHI ANIMA (max 8-10 righi)

Oggi Gesù vive la propria crocifissione come duemila anni fa. Nelle famiglie, nei poveri, negli affamati, nelle persone malate. In questa stazione vogliamo elevare lo sguardo verso Te “Gesù Crocifisso”, chiedendoti la forza e l’amore per non rimanere indifferenti, per non essere cristiani freddi o tiepidi davanti a quelle famiglie che hanno difficoltà economiche, quando i giovani, nostri stessi figli, ricevono delusioni tra cui la mancanza di lavoro. Doniamo una carezza e un sorriso ai genitori anziani e malati che, a volte, vengono emarginati e chiusi in istituti. Doniamo parte del nostro tempo ai più piccoli, attraverso l’esempio, il gioco, aiutandoli a crescere perché saranno i giovani del domani, le famiglie future. La famiglia può essere lievito che fermenta la massa, che può dare testimonianza di vita quando, la Parola del Vangelo, viene spezzata e condivisa. 
L4

Diciamo insieme: Signore, abbi pietà!

· Di tanti uomini e donne trascinati dall’urlare della cultura dominante
· Dei cristiani intimoriti e sopraffatti dalle voci ostili all’evangelo
· Di noi incapaci di prendere posizione per te e per i poveri
P: Signore Gesù, Figlio di Dio, Tu sei venuto per salvare, non per condannare e accettasti una condanna ingiusta. Concedi a noi e a tutti gli uomini del nostro tempo la grazia di essere fedeli alla verità e non permettere che su di noi e su quanti verranno dopo di noi cada il peso della  responsabilità per la sofferenza degli innocenti: i perseguitati, gli oppressi, le vittime dell’ingiustizia,  della prepotenza e dell’odio. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.
P.    Padre nostro………….                Mentre si avvia il cammino processionale si canto
Canto: Santa Madre………

(animano: CATECHISTI - AC)        

(Presidente) QUARTA STAZIONE

GESU’ E’ AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE

Canto: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo…...

L1 

Dal Vangelo secondo Marco (15, 20-21)

Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.
Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce.
L2
Dall’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco (n. 81: “No all’accidia egoista”)
“……..le persone sentono il bisogno imperioso di preservare i loro spazi di autonomia, come se un compito di evangelizzazione fosse un veleno pericoloso invece che una gioiosa risposta all’amore di Dio che convoca alla missione e ci rende completi e fecondi. Alcuni fanno resistenza a provare fino in fondo il gusto della missione e rimangono avvolti in un’accidia paralizzante”.
Signore aiutaci a farci compagni di viaggio di chi condivide con noi il cammino; facci svegliare dalla noia spirituale, così come il Cireneo, che, affiancando l’Uomo dei Dolori, non si è risparmiato.
L3

TESTIMONIANZA DI CHI ANIMA (max 8-10 righi)

Una bimba di dieci anni ormai da diverso tempo sulla sedia a rotelle e con numerose sofferenze causate da una grave malattia, non diagnosticata in tempo, quest’anno farà la prima comunione. Per questo motivo i genitori ci hanno chiesto di andarla a trovare a casa per la preparazione al sacramento. Davanti a una richiesta come questa ogni resistenza si dissolve, l’accidia che paralizza le coscienze scompare, per far posto a un dinamismo apostolico.   

Cara fanciulla, piccola donna dei dolori, i tuoi patimenti ti hanno cristificata e noi cirenei indegni ci accostiamo a te che, con le tue sofferenze, ci evangelizzi e come un tonico potente ci risvegli al senso profondo della vita e al valore salvifico della sofferenza. 

L4

Diciamo insieme: Noi ti preghiamo, Signore
· Per gli uomini e le donne che si affiancano ai fratelli in difficoltà
· Per i sacerdoti, religiosi, le suore che spendono la vita accanto ai sofferenti
· Per tutti coloro che sono pronti a fermarsi per soccorrere il povero e l’oppresso
P: Signore Gesù, Figlio di Dio, Tu sei il vero re dell’universo, eppure sei spogliato, schernito, percosso e insultato.  Se ti sei spogliato di ogni difesa, è perché risplenda solo la potenza della tua mitezza, alimentata dalla totale fiducia nel Padre. Aiuta tutti noi a rivestirci solo della tua umile  forza, aiutaci a mettere la nostra esistenza a servizio della pace; fa’ che non crescano nei nostri cuori semi di incomprensione, discriminazione e rifiuto. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

P.    Padre nostro………….               Mentre si avvia il cammino processionale si canta
Canto: Santa Madre………

(animano: GRUPPO CARITAS)        

(Presidente) QUINTA STAZIONE

GESU’ E’ INCHIODATO ALLA CROCE

Canto: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo…...

L1 

Dal Vangelo secondo Marco (15, 20-21)

Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse ciò che ognuno avrebbe preso. Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. La scritta con il motivo della sua condanna diceva: “Il re dei Giudei”. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno alla sua sinistra.
L2

Dall’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco (n. 59: “No all’inequità che genera violenza”)
“Fino a quando non si eliminano l’esclusione e l’inequità nella società e tra i diversi popoli sarà impossibile sradicare la violenza. Si accusano della violenza i poveri e le popolazioni più povere, ma, senza uguaglianza di opportunità, le diverse forme di aggressione e di guerra troveranno un terreno fertile…..Se ogni azione ha delle conseguenze, un male annidato nelle strutture di una società contiene sempre un potenziale di dissoluzione e di morte”.
Signore ti chiediamo di spezzare ogni struttura di peccato, che si nasconde nel mondo. La tua regalità si è espressa sulla croce: consenti ai nostri governanti di essere al servizio dei cittadini, perché il bene comune si diffonda silenziosamente in ogni angolo delle nostre città.
L3

TESTIMONIANZA DI CHI ANIMA (max 8-10 righi)

Signore Gesù ti abbiamo rinnegato, insultato, fustigato e inchiodato al duro legno della croce. Sei stato condannato a morte e adesso siamo qui ai tuoi piedi per festeggiare la cacciata dell’intruso più scomodo. Sono passati più di 2000 anni dal pomeriggio nero dell’umanità eppure questo macabro rituale continua a ripetersi ogni giorno. Ancora oggi, infatti, milioni di moderni Gesù vengono abitualmente inchiodati al duro legno della povertà, della persecuzione, della guerra, delle torture. In un simile contesto, la modesta realtà di Casa Betania vuole essere un piccolo caldo nido che accoglie l’arrivo dell’indifeso, dell’afflitto, del perseguitato, del senza speranze e gli dona la forza e il tempo sufficiente per riprendere fiato e ricominciare la sua corsa verso la vita. Il Signore è stato molto generoso con noi per tanto, con il cuore colmo di gratitudine, andiamo incontro al fratello bisognoso con la consapevolezza che abbracciando lui, abbracciamo quel dolce Gesù crudelmente appeso al duro legno della croce. Questa è Casa Betania. 
L4

Diciamo insieme: Signore, pietà!
· Consapevoli del nostro peccato, da te, Signore, invochiamo perdono
· Consapevoli della divisione della Chiesa, da te, o Cristo, invochiamo l’unità
· Consapevoli dei conflitti e delle guerre fra le nazioni da te, Signore, invochiamo pace
P: Signore Gesù, Figlio di Dio, ti sei offerto vittima per noi al Padre tuo e Padre nostro. La tua croce è un ponte tra la terra e il cielo, è la strada che conduce alla salvezza. Aiutaci a riconoscere in Te Crocifisso Colui che è stato inviato dal Padre per la nostra salvezza, fa’ che impariamo da Te a sacrificare noi stessi per il bene dei fratelli. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

P.    Padre nostro………….                 Mentre si avvia il cammino processionale si canta
Canto: Santa Madre………

(animano: RnS)        

(Presidente) SESTA STAZIONE

GESU’ MUORE IN CROCE

Canto: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo…...

L1 

Dal Vangelo secondo Marco (15, 37-39)

Gesù, dando un forte grido, spirò. Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel modo, disse: <<Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!>>.
L2

Dall’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco (n. 210: “Avere cura delle fragilità”)
“E’ indispensabile prestare attenzione per essere vicini a nuove forme di povertà e fragilità in cui siamo chiamati a riconoscere Cristo sofferente, anche se questo apparentemente non ci porta vantaggi tangibili e immediati: i senza tetto, i tossicodipendenti, i rifugiati, i popoli indigeni, gli anziani sempre più soli e abbandonati”.

Signore Gesù nella tua morte in croce hai ricapitolato tutte le fragilità umane, concedi anche a noi, come lo è stato per il centurione, di riconoscerti in tutti coloro che vivono disagi sociali, affinché, anche noi, possiamo esclamare: <<Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!>>. 
L3

TESTIMONIANZA DI CHI ANIMA (max 8-10 righi)

Mi era capitato di conoscere solo e sempre superficialmente la parola “licenziamento” attraverso i mezzi di comunicazione o per sentito dire da amici o parenti che avevano vissuto questa situazione. Mai ho avuto modo di comprendere la drammaticità di un lavoratore che perde il proprio lavoro o di quello che si trova con uno stipendio ridotto poco più della metà. Adesso so, purtroppo, cosa significa trovarsi senza lavoro visto che già da tempo vivo questa situazione sulla mia pelle. Significa non poter più garantire il pagamento della rata del mutuo, non poter pagare le bollette, limitarsi al primario consumo di alimenti, significa dire sempre di no ai propri figli anche nel partecipare ad una semplice festa con gli amici o, addirittura, ad una visita medica importante. Ne potrei dire altre, ma mi fermo a questo.
L4

Diciamo insieme: Noi crediamo in te
· Signore, che nella tua morte in croce riveli il volto d’amore di Dio
· Cristo, che nella tua morte in croce redimi ogni fragilità dell’uomo
· Signore, che nella tua morte in croce attiri popoli, razze e culture
P: Signore Gesù, Figlio di Dio, che al momento della morte non sei rimasto indifferente alla sorte dell’umanità e insieme al tuo ultimo respiro hai affidato con amore alla misericordia del Padre le donne e gli uomini di tutti i tempi con le loro debolezze e i loro peccati, riempici del tuo Spirito d’amore, affinché la nostra indifferenza non renda vani in noi i frutti della tua morte e della tua risurrezione.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

P.    Padre nostro………….                 Mentre si avvia il cammino processionale si canta
Canto: Santa Madre………

(animano: CEB)   (in chiesa)     

(Presidente) SETTIMA STAZIONE

GESU’ E’ SEPOLTO

Canto: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo…...

L1 

Dal Vangelo secondo Marco (15, 42-46)

Venuta ormai la sera, poiché era la Parasceve, cioè la vigilia del sabato, Giuseppe d’Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anch’egli il Regno di Dio, con coraggio andò da Pilato e chiese il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, gli domandò se era morto da tempo. Informato da centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo depose dalla croce lo avvolse con il lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare una pietra all’entrata del sepolcro.
L2

Dall’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco (n. 87-88: “Si alle relazioni nuove generate da Gesù Cristo”)
“Oggi……..sentiamo la sfida di scoprire e trasmettere la <<mistica>> di vivere insieme, di mescolarci, di incontrarci, di prenderci in braccio, di appoggiarci…..Uscire da se stessi per unirsi agli altri fa bene. Chiudersi in se stessi significa assaggiare l’amaro veleno dell’immanenza. Il Figlio di Dio, nella sua incarnazione, ci ha invitato alla rivoluzione della tenerezza”.

Gesù aveva detto: “Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto” (Gv 12,24). Adesso, dentro la tomba, Gesù è come quel chicco di grano pronto a produrre molto frutto con la sua Resurrezione. Infatti “la contemplazione del volto di Cristo non può fermarsi all’immagine di lui crocifisso. Egli è il Risorto!”. Ti chiediamo, Signore, di essere pronti a morire a noi stessi per generare relazioni nuove: libere e liberanti.
L3: TESTIMONIANZA DI CHI ANIMA (max 8-10 righi)

Ecco le CEB! Una sfida all’uomo di oggi, piccoli semi sparsi nel quartiere, capaci di generare relazioni nuove. Una Chiesa in uscita, come dice Papa Francesco, che va incontro, si mescola e scopre che lo stare insieme fa bene fisicamente e spiritualmente; questo perché spezzare la Parola del Vangelo, viverla nella quotidianità ci fa essere uomini nuovi, liberi e liberanti. Gesù Cristo è venuto per donarci la gioia, quella vera, con la sua morte e risurrezione.
RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE

L4

Diciamo insieme: Dona, Signore, la tua pace!
· A quanti muoiono nella speranza in te
· A quanti muoiono raccontando il dolore del povero
· Ai nostri parenti, ai nostri amici che hai chiamato a te
P: Signore Gesù, Figlio di Dio, che dal Padre, nella potenza dello Spirito Santo, sei stato condotto dalle tenebre della morte alla luce di una vita nuova nella gloria,  fa’ che il segno del sepolcro vuoto parli a noi e alle generazioni future della Gerusalemme Celeste e diventi fonte di viva fede, di carità generosa e di saldissima speranza. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

P. Obbedienti alla Parola del Salvatore, morto in croce e risorto per la nostra salvezza, diciamo insieme: Padre nostro………….
PREGHIERA CONCLUSIVA

(da recitare insieme)

In questa Via Santa siamo venuti a te, Signore, con il cuore umiliato e pentito.

Ti cerchiamo come amico e sostegno nel viaggio, a volte difficile, della vita.

Con noi portiamo a te tutte le croci di coloro che soffrono e disperano.

Vogliamo mettere nel tuo cuore tutti i dolori e le nostre speranze.

Solo tu hai la capacità di accogliere tutti.

Solo tu hai la forza di trasformare il male ed il peccato in bene e amore.

Ti chiediamo perdono per tutte le volte che non ti riconosciamo,

scappiamo da te, ti rifiutiamo e non ti amiamo.

Sappiamo che tu ci ami veramente.

Sentiamo che il tuo amore, grazie alla Santa Croce, ci tocca il cuore. 

Mai nessuno ci potrà voler bene più di te, Signore Gesù.

Benedizione e congedo
P. Il signore sia con voi                                                         T. E con il tuo spirito
P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo         T. Amen!
Diac. La croce del Signore sia la nostra forza. Andiamo in pace
T. Rendiamo grazie a Dio
Canto: L’Emmanuel
